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“In gara mi trasformo nell’Uomo ragno
Per fare atletica servono i superpoteri”

INVIATA A BUDAPEST

Tutto in una stagione. 
Mattia Furlani è anco-
ra il  diciottenne che 
vince gli Europei un-

der 20 con il primo salto piazza-
to a 8, 23 metri ed è anche uno 
degli azzurri più attesi ai Mon-
diali che iniziano tra due giorni. 
Dominatore tra i ragazzi, compe-
titivo tra i professionisti, da guar-
dare, da temere, da aspettare: 
un atleta che si prepara a diven-
tare campione da quando ha cin-
que anni e che ora si muove da 
un supereroe, da Uomo ragno. 
Ha i super poteri anche lei? 
«Ogniatleta chesa comevince-
reneha,quindivediamo.L’Uo-
mo ragno mi è sempre piaciu-
to, l’ho scoperto nei fumetti,
nonnei filmesolo quandoèar-
rivato, l’ultimo, con Miles Mo-
rales, è scattata il desiderio di
prendereilpersonaggioinpre-
stito.Unasorta diaffinità».
Morales, il primo afroameri-
cano Uomo ragno. 
«Mi somiglia, è evidente, l’idea
checisiaunochepuòfaremera-
viglie e ha una faccia simile alla
miaconta, però non è solo quel-
lo, mi piace come si trasforma,
mi fa impazzire che si porti die-
tro il suo modo di essere sem-
pre, a differenza di altri supere-
roi che mutano, però c’è un mo-
mentoincuiesaltaleproprieca-
pacitàepermeèlagara.Poimet-
tiamoci anche i colori amaran-
to, gli stessi della polizia, il mio
gruppomilitare,coincidenze».
Gli atleti sono supereroi? 
«Un po’ sì. Servono talenti spe-
cialianchese senzala piùuma-
na delle doti, la caparbietà,
non si va da nessuna parte.
Uno sportivo ossessionato dai
suoi progetti va più lontano di
uno talentuosissimo che non
halastessadeterminazione».
C’è  qualcosa  di  speciale  
dell’Uomo ragno che sente di 
avere davvero? 
«L’elasticità. E mi sono messo
a festeggiare come fa lui, spa-
rando le ragnatele, anche se è
ungioco,nientedi più».
L’abbiamo vista in questa po-
sa per la prima volta a Savo-
na, a fine maggio, dopo il sal-
to che ha definito il suo livel-
lo: 8, 44 appena ventoso (2. 

2). Dopo ha fatto il personale 
8, 24. Se lo aspettava? 
«Io e mia madre, che mi alle-
na, abbiamo fatto tanti cam-
biamenti:rincorsa, tecnica, te-
sta. Vivo comunque il 2023 co-
me un passaggio. Il percorso
giovanile è stato introduttivo,
ma le sfide tra i grandi hanno
un sapore diverso. La stagione
ora sta avendo tanti alti, non
mi esalto: nell’atletica ci sono
piùsconfitte che vittorie».
Pensiero strano per uno che 
ha appena iniziato e va sem-
pre meglio. 
«Soche ècosì: lovedo, lorespi-
ro. Per fortuna la gente vive di
attimi, giudica in base all’ulti-
ma notizia e non sa che cosa è
successo prima o dopo, non è
interessata a scoprirlo. Va ac-
cettato. In Italia poi ci si prova
anche gusto a essere superfi-
ciali nei pareri sullo sport, for-
se è uno sfogo facile. Io il nega-

tivonon localcolo, semplice».
Tutto ciò in anticipo su qual-
siasi critica. 
«La famiglia iper-sportiva aiu-
ta e accelera le esperienze. In
automatico, c’è un percorso
checonosco,nonsoloperglial-
lenamenti e le competizioni,
per l’ambiente in cui sto im-
merso. I miei genitori sono ex
atleti, fratello e sorella fanno
atletica.IostosuYouTubeafis-
sarefilmatidi campioni».
Che cosa guarda? 
«Nomi pazzeschi che prima
stavano dentro i video e ora
qualcuno me lo in pedana. Sa-
ròaiMondialidovesonopassa-
ti i miei idoli, detto questo Bu-
dapestresta unafinestrella».
Ha già vinto una Coppa Euro-
pa, la prima per l’Italia. Che 
esperienza è stata? 
«Un’esplosione di emozioni.
Vincere la prova individuale,
sapere di aver portato i punti

per un successo collettivo che
l’Italia aspettava da tanto e nel
momento di dimostrare che
abbiamo una grande squadra.
Mi sono sentito al posto giu-
sto, parte di tutto quello per
cuimi sonopreparato».
Che Italia c’è a Budapest? 
«Un gruppo forte, pure bizzar-
ro per le tante personalità . Ho
solo da imparare. Tamberi ha
unamentalità cheprende, una
forza di carattere contagiosa,
il capitano ideale. Se mi chiedi
con chi voglio andare a cena,
semprelui.Per la carica».
In squadra c’è Larissa Iapichi-
no.  Impossibile  non  vedere  
un percorso comune. 
«È mia sorella, la considero co-
sì. Mi supporta, è un esempio,
fa il lungo pure lei in un conte-
sto simile al mio. È un costante
confronto.Percorrelemiestes-
se strade, poco prima di me:
una fortuna averla come pun-
todi riferimento».
Rivali a Budapest. 
«Tanti, troppi. Tentoglou su
tutti.Campioneolimpico,valo-
re assoluto. So bene che sono
praticamente tutti più rodati
dime,facciocomesempre.Co-
mele ho prese, così le haanche
date, adesso realizzo che mi
guardano come un avversario
edèuna bellasensazione».
Si gusta le gare olimpiche on 
line, si immagina ai Giochi? 
«Da quando sono bambino.
Ma persino ora che manca un
anno vedo tutta la strada che
c’èda fare. Restaparecchia».
Mamma allenatrice si è rac-
contata sulle pagine di «Spec-
chio». Lei osserva i colleghi al-
lenati dai genitori? 
«Io e mamma siamo cresciuti
insieme. Il rapporto tecni-
co-atleta è sempre particolare,
non solo quando ci sono lega-
mi familiari. Con lei abbiamo
unassettoincostanteevoluzio-
ne e non credo proprio si spez-
zeràperchéentrambineabbia-
mograndecura».
Quanto segue la moda? 
«Sono un fanatico delle snea-
ker, mi vizio. Ne ho una colle-
zione infinita e mi vergogno a
dire quante. Subisco il fascino
dellostreetwear».—
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ANGELO DI MARINO 

È il destino della fuoriclasse. 
Sempre sotto i riflettori, fuo-
ri e dentro il campo. E anche 
quando non gioca. Come nel 
caso di Paola Egonu, simbo-
lo della pallavolo italiana, in 
panchina nella gara d’esor-
dio  degli  Europei,  vinta  
dall’Italia  a  Ferragosto  
nell’Arena di Verona.

Una notte magica finita con 
un pizzico di paura. Il grande 

pubblico, lo scenario inarriva-
bile dell’anfiteatro scaligero, 
la festa tra balli e canti per la 
brillante vittoria in tre set sul-
la  Romania.  Gli  ingredienti  
migliori per una giornata indi-
menticabile che ha aperto Eu-
roVolley 2023. A festeggiare 
con le compagne ovviamente 
anche Paola Egonu, fuori dal 
sestetto iniziale ma complice e 
protagonista con le altre azzur-
re nel successo sulle rumene. 
Poi, quando l’intero team sta 

per  lasciare  lo  spogliatoio  
dell’Arena, un malore improv-
viso e un mancamento per la 
top player azzurra. Egonu vie-
ne immediatamente soccorsa 
dallo staff sanitario della Na-
zionale, mentre le compagne 
si allarmano. Quando la mez-
zanotte è ormai prossima, la si-
tuazione si normalizza: niente 
ricovero, Paola si  riprende e 
rientra in hotel. 

Particolare  la  serata  della  
fuoriclasse veneta. Prima del-

la partita anche un post specia-
le dedicato a Moki De Genna-
ro, l’esclusa eccellente da que-
sti Europei: «Mi manchi», il te-
sto del post accompagnato da 
cuoricini e una foto insieme.

Rientrata in Nazionale do-
po una lunga pausa, Egonu si 
ritrova adesso fuori dalla for-

mazione titolare.  Una scelta  
ponderata  del  commissario  
tecnico Davide Mazzanti: «Ho 
chiesto la sua disponibilità -  
spiega il tecnico azzurro - e ab-
biamo parlato  tanto  di  quel  
che lei vuole vivere in naziona-
le, di quel che io mi aspetto da 
lei. Questo momento fa parte 
di questo percorso». 

Nel progetto tattico di Maz-
zanti è evidente il ruolo pre-
minente di Ekaterina Antro-
pova, subito titolare alla pri-
ma partita in maglia azzurra 
e top scorer contro la Roma-
nia. Per Egonu, invece, solo 
scampoli di gioco nel primo 
set e tanta panchina,  senza 
neanche un punto nello sco-
re. L’Italia nel frattempo va 
avanti. Tutte a bordo, il viag-
gio continua. —
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L’azzurro campione tra i ragazzi, pronto a sorprendere ai Mondiali
“Il mio salto in lungo figlio dell’ossessione. Italia forte e bizzarra” 

e u rovo l l ey : p a o l a i n p a n c h i n a c o n l a ro m a n i a a ve ro n a . P O I SV I E N E

Brilla subito l’Italia di Antropova
ma Egonu resta sotto i riflettori 

So che lo sport ha 
più bassi che alti
Da noi si giudica 
facile ma poi si 
dimentica

La situazione

A Monza le due sfide
con Svizzera e Bulgaria

Jacobs è a Budapest

Dopo il 3-0 alla Romania a Ve-
rona, l’Italia è a Monza dove, 
domani e sabato, affronterà 
Svizzera e Bulgaria nelle sfide 
per la seconda e terza giorna-
ta della Pool B degli Europei 
2023. Sarà poi Torino a ospi-
tare le gare delle azzurre con-
tro Bosnia e Croazia (22 e 23 
agosto). In Brianza, azzurre di-
vise in due gruppi di lavoro: 
una parte in sala pesi e una 
parte in campo per una sessio-
ne di tecnica utile per saggia-
re l’Arena di Monza.

La qualificazione del salto in lun-
go di Furlani è il 23 agosto, ma le 
gare Mondiali iniziano il 19 a Bu-
dapest e ieri Jacobs è partito per 
l’Ungheria dove ha in program-
ma le batterie dei 100 metri il pri-
mo giorno di  competizione alle 
19, 43 (con Ceccarelli). Sarà la pri-
ma uscita del campione olimpico 
dopo la Diamond League di Pari-
gi, archiviata con un indecifrabile 
10”21 a inizio giugno. Sono segui-
te settimane complicate e cure a 
Monaco di Baviera con molte in-
certezze. L’Italia schiera 78 atle-
ti, 43 uomini e 35 donne. Ci sono 
tutti e 7 gli ori di Tokyo: Stano su-
bito nella 20 km del 19 agosto 
(ore 8, 50) con Fortunato e Cosi. 
A medaglia al giorno uno anche il 
peso con Fabbri e Weir che cerca-
no la finale dalle 10, 50. Tv. Rai2, 
Eurosport e SkySummer 

Tamberi capitano
ideale: ha una forza
mentale da paura
Larissa è come
una sorella

Miles Morales 
protagonista di 
Spider-Man: 
Across the 
Spider-Verse», 
supereroe 
adolescente

L’INTERVISTA

Mattia Furlani

Mattia Furlani, 18 anni, figlio d’arte: papà Marcello altista e mamma Kathy (a dx), sua allenatrice, velocista

GIULIA ZONCA

Paola Egonu in panchina
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